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TUTTO QUELLO CHE SAI 
SUI MIGRANTI E’ VERO? 

SIAMO DI FRONTE A UN’INVASIONE

FALSO - Nell’Unione Europea, su oltre 500 milioni di residenti di 
ogni età, solo il 7% è costituito da immigrati (35 milioni).

GLI IMMIGRATI CI RUBANO IL LAVORO

FALSO - I 2/3 degli occupati stranieri svolgono professioni utili 
al nostro paese e soprattutto lavori non qualificati, in gran parte 
rifiutati dagli italiani; oltretutto gli immigrati guadagnano il 25% 
in meno degli italiani.

CI TOLGONO RISORSE PER IL WELFARE

FALSO - Contribuiscono a rendere sostenibile il nostro sistema 
previdenziale: tra contributi e gettito fiscale si stimano entrate per 
19,2 miliardi e uscite in termini di spesa pubblica per 17,5 miliardi.

OSPITIAMO GLI IMMIGRATI IN ALBERGO…

FALSO - I centri di accoglienza straordinaria (CAS) sono strutture 
temporanee del Ministero. Se non vi sono posti disponibili si rivolge 
anche a strutture alberghiere o private di altra natura, in molti casi 
non conformi agli standard minimi di accoglienza e quindi inadatte 
ad attuare percorsi di autonomia. Pertanto sono uno scandalo non 
gli alberghi ma la mala gestione e l’assenza di servizi forniti in quei 
centri improvvisati.

GLI IMMIGRATI PRENDONO 35 EURO AL GIORNO

FALSO -  Il costo medio per l’accoglienza di un richiedente asilo o 
rifugiato è di 35 euro al giorno (45 per i minori) che non finiscono in 
tasca ai migranti ma agli enti gestori dei centri e servono a coprire 
le spese di gestione ma anche a pagare lo stipendio degli operatori 
che ci lavorano. Della somma complessiva solo 2,5 euro in media, è 
la cifra che viene data ai migranti per le piccole spese quotidiane. 

TROPPI MUSSULMANI

FALSO - Religione cristiana: 53,6%  (2.815.000 tra cattolici, orto-
dossi evangelici e altri cristiani) Religione mussulmana:  30,1%  
(1.580.000) Altre religioni o agnostici:16,3%

PERCHÉ NON CI PIACCIONO 
I DECRETI SICUREZZA 

Prevede l’abrogazione della protezione per motivi umanitari

Prevede un’estensione del trattenimento all’interno dei Centri di 
permanenza per il rimpatrio (CPR), da 90 a 180 giorni.

Di fatto vengono aboliti gli Sprar, uno dei sistemi di accoglienza 
più famosi in Europa, che restano attivi solo per i titolari di prote-
zione internazionale e per i minori stranieri non accompagnati.
Nello Sprar erano presenti percorsi formativi e di integrazioni di 
qualità offerti ai richiedenti asilo.

La richiesta di asilo non diventa più titolo valido per chiedere 
e ottenere la residenza. L’iscrizione anagrafica non è un privilegio 
ma una garanzia dello Stato per poter esercitare in maniera piena
i diritti come il diritto alla salute e all’istruzione.

Vengono aumentati i poteri del Ministro degli Interni che può 
decidere in merito ai soccorsi in mare: chiudere i porti e vietare 
gli sbarchi. 

Vengono apportate modifiche alla “Legge Reale” ed al Codice 
Penale in particolare per quanto riguarda la gestione dell’ordine 
pubblico durante le manifestazioni: misure che limitano il diritto 
per i cittadini che intendano manifestare il proprio dissenso. 

Viene attribuita alle Procure distrettuali la funzione di pubblico 
ministero per il reato di associazione per delinquere connesso 
a reati di favoreggiamento dell’immigrazione illegale anche non 
aggravati.

ALCUNE DELLE NORME CHE RITENIAMO INGIUSTE


